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Bilancio al 31/12/2012
STATO PATRIMONIALE 

(In euro)
Forma abbreviata

ATTIVO Al 
31.12.2012

Al 
31.12.2011

Parziali Totali
B IMMOBILIZZAZIONI
B.II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
B.II.90 Immobilizzazioni materiali lorde 55.339 55.039

B.II.91 Fondi  ammortamento  immobilizzazioni 
materiali -54.566 -53.942

Totale IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 773 1.097

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 773 1.097
C ATTIVO CIRCOLANTE
C.II Crediti che non costituiscono immobilizzazioni

Esigibili entro l'esercizio successivo 80

C.III Attività  finanz.  che  non  costituiscono 
immobilizz

26.620

C.IV Disponibilità liquide 62.886 93.244

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 89.506 93.324

D RATEI E RISCONTI ATTIVI
D.II Altri ratei e risconti attivi 785 781

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 785 781

TOTALE    ATTIVO 91.064 95.202

PASSIVO
Al 

31.12.2012
Al 

31.12.2011

Parziali Totali

A PATRIMONIO NETTO
A.I Capitale 57.000 57.000
A.III Riserve di rivalutazione 3.554 3.554
A.V Riserve statutarie 34.388 11.763
A.IX Utile (perdita) dell’esercizio (- 5.519) 22.625

TOTALE PATRIMONIO NETTO 89.423 94.942

D DEBITI 269 175
Esigibili entro l’esercizio successivo 269 175

E RATEI E RISCONTI PASSIVI
E.II Altri ratei e risconti passivi 1.372 85

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 1.372 85
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TOTALE PASSIVO 91.064 95.202
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CONTO ECONOMICO 
(In euro)

Forma abbreviata

CONTO ECONOMICO Al 
31.12.2012

Al 
31.12.2011

Parziali Totali

A VALORE DELLA PRODUZIONE
A.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 650 420
A.5 Altri ricavi e proventi 18.836 49.473
A.5.b Ricavi e proventi diversi 18.836 49.473

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 19.486 49.893

B COSTI DELLA PRODUZIONE

B.6 Costi  per  materie  prime,  sussidiarie,  di 
consumo e di merci

1.369 756

B.7 Costi per servizi 6.495 4.651
B.8 Costi per godimento di beni di terzi
B.10 Ammortamenti e svalutazioni 624 4.951
B.10.b Ammortamento immobilizzazioni materiali 624 4.951
B.14 Oneri diversi di gestione 17.114 17.127

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 25.602 27.485

DIFFERENZA tra VALORE e COSTI della Produzione (-6.116) 22.408

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI
C.16 Altri proventi finanziari 597 218
C.16.c Proventi da titoli iscritti nell’attivo circolante 328
C.16.d Proventi diversi dai precedenti 269 218
C.16.d.4 Proventi diversi dai precedenti da altre imprese 269 218
C.17 Interessi ed altri oneri finanziari - -
C.17.d Interessi ed altri oneri finanziari verso altri - -

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 597 218

E PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
E.21 Oneri straordinari 1
E.21.c Altri oneri straordinari 1

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 1

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (-5.519) 22.625

23 UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO
(-5.519

)
22.625

Il Bilancio sopra riportato è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili.
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO
CHIUSO AL 31.12.2012

Profilo informativo 

La Fondazione 3D ONLUS opera da anni nei settori  dell’assistenza sanitaria e sociale, 
della  ricerca  di  particolare  interesse  sociale  e  della  beneficenza,  rivolgendo la  sua 
attenzione  a  soggetti  in  condizione  di  obiettivo  disagio  connesso  a  situazioni 
psico-fisiche particolarmente invalidanti, a situazioni di devianza, di degrado, di grave 
disagio economico-familiare e di emarginazione sociale.
Detta attività è svolta valorizzando l’opera  del volontariato ed offrendo occasioni di 
gratuità e liberalità.
L’esercizio 2012 si è chiuso con un disavanzo finale di gestione di euro 5.519, al netto 
di  ammortamenti  per  euro  624.  Rimandiamo  alle  considerazioni  contenute  nella 
“Relazione  morale”,  allegata  a  questa  nota  integrativa,  per  definire  nel  dettaglio 
l’attività esercitata nel corso del 2012.
Il bilancio di esercizio è stato redatto nel rispetto degli schemi e delle norme previsti 
dal codice civile. I relativi importi sono espressi in unità di euro senza cifre decimali, 
come statuito dall’art. 16, comma 8, del D. Lgs. N. 213/98 e dall’art. 2423, comma 5 
del  codice civile.  In  particolare,  tutti  gli  importi  espressi  in unità di  euro sono stati 
arrotondati all’unità inferiore se le cifre decimali erano inferiori a 0,5 euro ed all ’unità 
superiore se pari o superiori a 0,5.

Forma e contenuto del bilancio al 31.12.2012
Il seguente bilancio è redatto in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435-bis del codice 
civile. Pur essendo consapevoli che tale forma di redazione risulti essere più indicata 
per  società  commerciali  rispetto  ad  enti   senza  scopo  di  lucro,  come  la  nostra 
Fondazione, riteniamo utile l’utilizzo di tale struttura per fornire una rappresentazione 
tecnico-contabile  il  più  possibile  chiara  e  veritiera  per  i  terzi,  riproponendoci  di 
esplicare le caratteristiche non lucrative nella nota integrativa e nella relazione morale.

Principi contabili e criteri di valutazione
I  criteri  di  valutazione  adottati  sono  conformi  ai  principi  di  “chiarezza”  e  di 
“rappresentazione  veritiera  e  corretta”  previsti  dall’art.  2423 del  codice  civile  e  le 
valutazioni  adottate  sono  state  determinate  nella  prospettiva  della  continuazione 
dell’attività della Fondazione.
Si  precisa,  inoltre,  che  non  si  sono  verificati  casi  eccezionali  che  abbiano  reso 
necessario il ricorso a deroghe di cui al combinato disposto degli artt. 2423, comma 4, 
e 2423-bis, comma 2 del codice civile.

1) CRITERI  APPLICATI  NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI  DI  BILANCIO,  NELLE 
RETTIFICHE DI VALORE E NELLA   CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI ALL'   
ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO:

Si  indicano  di  seguito  i  criteri  applicati  nella  valutazione  delle  voci  di  bilancio  più 
significative,  che  hanno un effetto  rilevante  sulla  rappresentazione della  situazione 
patrimoniale e finanziaria, nonché sul risultato di esercizio della Fondazione. 
Si precisa fin d’ora che le valutazioni adottate sono state determinate nella prospettiva 
della continuazione dell’attività .
In  relazione  ai  procedimenti  logico-valutativi  adottati  si  forniscono  le  seguenti 
indicazioni :

 I beni strumentali ammortizzabili figuranti in bilancio per 1’importo complessivo 
di  euro  773 sono  iscritti  in  ragione  del  loro  costo  storico  o  di  acquisizione, 
individuato,  per  quanto  attiene  ai  beni  derivanti  dal  patrimonio  iniziale  della 
Fondazione,  dall’inventario allegato all’atto costitutivo e,  per i  beni  acquistati 
successivamente, dal costo in fattura aumentato degli oneri accessori. Il valore 
degli  arredi facenti parte del patrimonio iniziale è stato adeguato al valore di 
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stima  indicato  nella  perizia  redatta  dall’Arch.  Pedretti  Antonio  in  data 
20/10/2003. 
Il valore delle immobilizzazioni materiali è altresì esposto al netto dei rispettivi 
ammortamenti,  effettuati  sistematicamente  in  base  alla  specifica  residua 
capacità di utilizzazione dei singoli cespiti. In particolare, detti ammortamenti, 
imputati  nel  Conto  Economico  per  l’importo  globale  di  euro  624, sono  stati 
calcolati  in  modo da ripartire  il  costo  del  bene sui  vari  esercizi  di  vita  utile,  
tenendo conto  dell'usura  fisica  e  dello  stato  d'uso,  dell'obsolescenza  certa  e 
prevista e del  superamento tecnologico,  nonché in relazione ai  programmi di 
gestione della Fondazione.
Le  aliquote  di  ammortamento  rappresentative  della  residua  possibilità  di 
utilizzazione sono le seguenti:

ARREDAMENTO 15%
RACCOLTE DI LIBRI 15%
ELABORATORI/MACCHINE UFFICIO 20%
ATTREZZATURA SANITARIA 15%
AUTOVETTURA 25%
ATTREZZATURA VARIA 100%

Nell’esercizio  in  cui  il  cespite  viene  acquisito,  l’ammortamento  è  ridotto 
forfettariamente  alla  metà,  nella  convinzione  che  ciò  rappresenti  una 
ragionevole  approssimazione  della  distribuzione  temporale  degli  acquisti  nel 
corso dell’esercizio.
I  beni  strumentali  di  costo  unitario  non  superiore  ad  euro  516,46  sono 
ammortizzati  con  l’applicazione  dell’aliquota  del  100%  comportante  il  loro 
integrale ammortamento nell’esercizio di acquisto.

 Con riferimento alle immobilizzazioni immateriali e finanziarie, si precisa che al 
31/12/2012 non vi è alcuna immobilizzazione di questo tipo.

 Con riferimento ai crediti che non costituiscono immobilizzazioni (voce C.II), si 
precisa che al 31/12/2012 non vi è alcun credito di questo tipo.

 I debiti sono esposti al valore nominale, non esistendo controversie e/o ragioni 
che ne giustifichino una diversa valutazione. Complessivamente ammontano ad 
euro 269 e sono costituiti esclusivamente da debiti v/fornitori.

 Le  attività  finanziarie  che  non  costituiscono  immobilizzazioni  (voce  C.III) 
consistono nel valore a scadenza 24/05/2015 (e quindi comprensivo di interessi 
attivi di euro 1.620) di una obbligazione emessa dal Banco di Brescia s.p.a. di 
nominali euro 25.000.

 Le disponibilità liquide ammontano complessivamente ad euro  62.886 e sono 
costituite da denaro in cassa per euro 46 e dal conto corrente bancario Banco di 
Brescia con saldo attivo di euro 62.840. 

 I  ratei e risconti passivi  sono stati  determinati in modo da imputare al Conto 
Economico le corrette componenti di costi e ricavi di competenza dell'esercizio. 
Trattasi di ratei passivi di euro 80 per servizi di erogazione gas, energia elettrica 
e telefonici  di  competenza dell’esercizio  2012,  ma contabilizzati  nell’esercizio 
successivo e di risconti passivi di euro 1.292 per interessi attivi sull’obbligazione 
Banco di Brescia s.p.a. contabilizzati nell’esercizio 2012, ma di competenza degli 
esercizi successivi.

 I  ratei  e  risconti  attivi  sono  stati  determinati  in  modo  da imputare  al  Conto 
Economico le corrette componenti di costi e ricavi di competenza dell’esercizio. 
Trattasi  di  risconti  attivi  di  euro  785  per  costi  di  assicurazioni  e  servizio 
telefonico contabilizzati  nell’esercizio 2012,  ma di  competenza del  successivo 
esercizio.
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2) MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

2011 2012

ARREDAMENTO 26.678 26.678
LIBRI E DOCUMENTI 2.760 2.760
ELABORATORI 5.502 5.502
ATTREZZATURA SANITARIA 1.852 1.852
ATTREZZATURA DIVERSA 947 1.246
AUTOVETTURA 17.300 17.300

TOTALE IMMOBILIZ. MATERIALI 55.039 55.339

- FONDI AMM. ANNI PRECEDENTI 48.991 53.942

- AMMORTAMENTI 4.951 624

VALORE FINALE 1.097 773

Gli ammortamenti sono stati determinati applicando ai cespiti aliquote che riflettono il 
loro deperimento economico–tecnico e che coincidono con quelle ordinarie derivanti 
dalla normativa fiscale vigente.
Si sono pertanto tenuti in considerazione sia il valore da ammortizzare corrispondente 
al  valore  di  iscrizione,  senza  considerare  alcun  possibile  valore  di  recupero,  sia  il 
periodo di ammortamento tenendo conto del prevedibile tempo di utilizzazione nella 
Fondazione in relazione al logorio fisico ed all’obsolescenza cui è assoggettato il bene.

3) COMPOSIZIONE DELLE VOCI «COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO» E 
«COSTI DI RICERCA, DI SVILUPPO E DI PUBBLICITA'».

A tale riguardo, si osserva che al 31/12/2012 non risultano tra le attività dello stato 
patrimoniale  “costi  di  costituzione  ed  ampliamento”.  Analogamente,  si  segnala 
l'inesistenza di costi di ricerca, sviluppo e pubblicità.

4) VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE VOCI DELL’ATTIVO E 
DEL PASSIVO.

Di seguito indichiamo le variazioni intervenute nelle voci dell’attivo e del passivo

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012
VARIAZIONE 

+/-

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
1.097 773 - 324

(-30%)
CREDITI CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZAZIONI

80 0 - 80
(-100%)

DISPONIBILITA’ LIQUIDE
93.244 62.886 - 30.358

(-33%)

RATEI E RISCONTI ATTIVI
781 785 + 4

(+1%)

PATRIMONIO NETTO
94.942 89.423 - 5.519

(-6%)

DEBITI
175 269 + 94

(+54%)

RATEI E RISCONTI PASSIVI
85 1.372 + 1.287  

(+1.514 % )
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Riteniamo  utile  indicare  anche  le  seguenti  variazioni  intervenute  in  alcuni  valori 
economici:

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2012
VARIAZIONE 

+/-
RICAVI PROVENTI DIVERSI
(Erogazioni liberali – contributi )

42.414 13.740 - 28.674
(-68%)

RICAVI DELLE PRESTAZIONI
(Attività connesse a quella istituzionale)

420 650 + 230
(+55%)

CONTRIBUTO 5 PER MILLE
(Contributi pubblici)

7.059 5.096 - 1.963
(-28%)

5) ELENCO DELLE   PARTECIPAZIONI.  

Si precisa che la Fondazione non possiede alcuna partecipazione né direttamente né 
per tramite di società fiduciarie o per interposta persona in imprese controllate e/o 
collegate. Inoltre, ai fini di quanto prescritto dal combinato disposto del sesto comma 
dell'art. 2435-bis e dei numeri 3) e 4) dell'art. 2428 del codice civile , si precisa che la 
Fondazione non possiede quote di società controllanti, neppure per il tramite di società 
fiduciarie  o  per  interposta  persona e  che,  nel  corso  dell'esercizio,  non sono state 
compiute a tale riguardo né operazioni di acquisto né di vendita.

6)    CREDITI       E DEBITI DI DURATA RESIDUA    SUPERIORE       A CINQUE ANNI E   
DEBITI   ASSISTITI       DA GARANZIE   REAL I       SU BENI   SOCIALI .  

I  "debiti  verso  fornitori"   hanno  durata  residua inferiore  a  cinque  anni,  in  quanto 
risulteranno esigibili  interamente nell’esercizio successivo.
Non sono presenti crediti o debiti di durata residua superiore a cinque anni.

7)  COMPOSIZIONE  DELLE  VOCI  «RATEI  E  RISCONTI  ATTIVI»,  «RATEI  E 
RISCONTI PASSIVI», «ALTRI FONDI» E «ALTRE RISERVE» .

Sono stati rilevati risconti attivi per complessivi euro 785, di cui euro 731 per premi 
di assicurazione ed euro 54 per spese telefoniche, in quanto registrati contabilmente 
nell’esercizio 2012, ma di competenza economica dell’esercizio successivo.
Sono stati rilevati ratei passivi per complessivi euro 80, di cui euro 10 per forniture di 
gas, euro  30 per forniture di energia elettrica ed euro  40 per servizi  telefonici, in 
quanto  registrati  contabilmente  nell’esercizio  successivo,  ma  di  competenza 
economica dell’esercizio 2012.
Sono stati rilevati risconti passivi per euro 1.292 per interessi attivi su obbligazione 
Banco  di  Brescia  di  nominali  euro  25.000  e  scadenza  24/05/2015  contabilizzati  
nell’esercizio 2012, ma di competenza economica degli esercizi successivi.   
Con riferimento alla voce "Riserve statutarie" del patrimonio netto, che figura esposta 
per euro  34.388, la stessa è costituita dalla “RISERVA ACCANTONAMENTO ATTIVITA’ 
ISTITUZIONALI” formatasi  in seguito alle delibere del CDA che hanno accantonato a 
future  attività  istituzionali  l’avanzo  dell’esercizio  2011  e  gli  avanzi  formatisi  negli 
esercizi anteriori all’esercizio 2007 ed utilizzata per coprire i disavanzi degli anni 2007, 
2008,  2009 e 2010, mentre nelle  “Riserve di  rivalutazione” è stato accantonato il 
maggior  valore  riconosciuto  alle  immobilizzazioni  materiali  dalla  perizia  di  stima 
precedentemente indicata.

PATRIMONIO NETTO :

Al 31/12/2011 Al 31/12/2012

CAPITALE 57.000 57.000
RISERVE DI RIVALUTAZIONE 3.554 3.554
RISERVA ACCANTONAMENTO
ATTIVITA’ ISTITUZIONALI

11.763 34.388

8.  ONERI  FINANZIARI  IMPUTATI  NELL'  ESERCIZIO  AI  VALORI  ISCRITTI 
NELL'ATTIVO DELLO STATO PATRIMONIALE.
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Si segnala che nel corso dell'esercizio non si è proceduto ad alcuna capitalizzazione 
degli oneri finanziari.

9. IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE. 

La Fondazione non ha prestato a terzi né avalli, né fidejussioni o altre garanzie reali. La  
Fondazione non ha contratto impegni verso terzi.           

10) RIPARTIZIONE DEI RICAVI E DEI COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO.

I componenti positivi di reddito conseguiti nel corso dell’esercizio 2012 sono  costituiti 
da:

Erogazioni liberali di terzi 13.740
Prestazioni di carattere professionale 650
Interessi attivi bancari         269
Interessi attivi obbligazionari         328
Contributo 5 per mille 5.096

Le “erogazioni liberali” sono costituite da liberalità di terzi, essenzialmente privati, che 
condividendo l’attività istituzionale della Fondazione, in piena libertà hanno ritenuto di 
sostenere la stessa con offerte di denaro.
Le  “prestazioni  di  carattere  professionale”  riguardano  alcune  prestazioni  di  natura 
sanitaria effettuate nei confronti di soggetti che non presentavano caratteristiche di 
soggetti  svantaggiati  in  ragione di  condizioni  fisiche,  psichiche,  economico-sociali  o 
familiari.  Si  è  pertanto  ritenuto  opportuno  fatturare  tali  prestazioni,  ritenendole 
direttamente connesse a quelle di finalità sociale. I relativi proventi sono confluiti nel 
patrimonio della Fondazione e saranno comunque integralmente utilizzati per gli scopi 
istituzionali della stessa.
Si  precisa,  inoltre,  che  tali  proventi  non  superano  il  limite  del  66%  delle  spese 
complessive  della  Fondazione  (ammontanti  ad  euro  25.602)  e  pertanto  è  stato 
rispettato il limite per mantenere la qualificazione di O.N.L.U.S..
Il “contributo 5 per mille”, ricevuto nell’esercizio 2012, non ha ancora trovato adeguata 
destinazione in quanto incassato a fine anno. 

11)  AMMONTARE  DEI  PROVENTI  DA  PARTECIPAZIONE,  INDICATI  NELL’ART. 
2425 N. 15, DIVERSI DAI DIVIDENDI.

Con  riferimento  a  tale  aspetto,  non  si  fornisce  alcuna  notizia  o  informazione  in 
considerazione dell’assenza di proventi di tale specie.

11 bis) ONERI DIVERSI DI GESTIONE

Questa voce di  bilancio include euro  13.500  erogati  ad altri  enti  per il  sostegno a 
specifici progetti, così come precisato nella “Relazione morale”.
 
12) SUDDIVISIONE DEGLI  INTERESSI  ED ALTRI ONERI FINANZIARI,  INDICATI 
NELL’ART.  2425  N.  17,  RELATIVI  A   PRESTITI  OBBLIGAZIONARI,  A  DEBITI 
V/BANCHE E ALTRI.

Non  sono maturati interessi passivi nel 2012. Sono stati rilevati oneri bancari per euro 
145, derivanti da commissioni bancarie sul conto corrente, confluiti nella voce di conto 
economico “Costi per servizi” (B.07).

13)  COMPOSIZIONE  DELLE  VOCI  «PROVENTI  STRAORDINARI»  E  «ONERI 
STRAORDINARI» DEL CONTO ECONOMICO.

Con riferimento ai componenti positivi o negativi di reddito di natura straordinaria, si 
specifica che non vi è alcun componente avente tale natura.

14)  NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI RIPARTITO PER CATEGORIA.
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Con  riferimento  al  personale  dipendente,  la  Fondazione  non  ha  avuto  lavoratori  
dipendenti nell’esercizio 2012.

15) AMMONTARE DEI COMPENSI SPETTANTI AGLI AMMINISTRATORI ED AI 
SINDACI.

A tale riguardo si precisa che nel corso dell'esercizio 2012 non sono stati  liquidati 
emolumenti a favore dell’organo amministrativo e del collegio sindacale. 
Gli  stessi  intendono  prestare  tale  attività  a  titolo  di  volontariato,  pertanto  non 
richiederanno alcun compenso per i  periodi  trascorsi,  né intendono chiederne per i  
futuri.

16) LOCAZIONI FINANZIARIE

La Fondazione non ha stipulato alcun contratto di locazione finanziaria.

17) CONSIDERAZIONI FINALI.

In riferimento al disavanzo finale di gestione riferito all’esercizio 2012, pari ad euro  
5.519, si propone coprire lo stesso con utilizzo del Fondo Accantonamento Riserve 
per Attività Istituzionali.
L’organo  amministrativo  allega  al  presente  bilancio,  costituito  da  stato 
patrimoniale,  conto  economico  e  nota  integrativa,  una  “Relazione  morale” 
sull’attività istituzionale espletata dalla Fondazione nell’esercizio 2012, da ritenersi  
parte integrante dello stesso.
Sarezzo, 23 febbraio 2013

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZION E

9

10


